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Laproduzionemanifatturierabritannicacontinueràacrescerenelprossimoquadri-
mestreancheseconunmargineinferiorerispettoalmesescorso.Loaffermal’ultima
indaginemensileCbi(confindustriabritannica)sulsettoreindustrialechehaeviden-
ziatoaspettativepositiveperilsecondomeseconsecutivo,dopounasequenzanegati-
vadurataoltreunanno.Gliordinatividelsettoremanifatturierosonoleggermentedi-

minuititramaggioegiugno,invertendoiltrenddellaripresainattodainizioanno.Tut-
tavia-sottolinealaCbi-ancheseillorolivelloèancorasottolanorma,ilmiglioramen-
toverificatosiallafinedel1998eneiprimiquattromesidel1999èstatosignificativo.
Invariatelecommesseestereamaggio,chehannoconfermatoladebolezzadellado-
mandaestera.Leprevisionidegliindustrialisull’evoluzionedeiprezziinterniindicano
ancorauncalo,ancheselepressioniribassistecomincianoadattenuarsi.«Malgrado
illievecalodeiportafogliordini-affermal’economistaSudhirJunankar-latendenza
difondoèincoraggianteerifletteilgradualemiglioramentodelladomandainterna».
Qualcheproblemapotrebbeperòveniredall’apprezzamentodellasterlinasull’euro.

Gb: produzione sempre in crescita

COSA
SUCCEDERÀ

Un contratto tutto europeo
È la nuova sfida della Ces

.........................................................................................................................................................................................

Daoggial2lugliosisvolgeaHelsinkiilIXCon-
gressodellaCes,laConfederazioneeuropeadei
sindacati.Diseguitopubblichiamoleconclusio-
nidella«Risoluzionegeneralesullapoliticasin-
dacale»ilcuititoloè«Raccoglierelasfida».

Dallasuafondazione, 25anni fa, laCEShacontinuato
adavanzare.Essaèriuscitaacostruireun’organizza-
zionecheconsenteaisindacati diesprimersiedipar-
lare inEuropaconunasolavoce.Tuttaviaoggi,per
riuscirearaccogliere lenuovesfidedelprocesso
d’integrazioneeuropea, laCESdevenuovamenteau-
mentare il suo livellod’efficaciaeconsolidare il suo
ruolodi “attoresociale”a livelloeuropeo.Ciò implica
un’evoluzionedellaCESseguendodueassi, neicon-
frontidaun latodelle istituzionieuropeeedall’altro
delleorganizzazionideidatoridi lavoro.

Il primoruolorichiederàunamaggiorecapacitàdi
influenzare il processo legislativoa livelloeuropeoe
l’adozionedidecisioni insenoalle istituzionieuropee,
inclusa laBCE.Ciò richiederàunmigliorecoordina-
mentodelle iniziativechesarannoadottatea livello
nazionaleneiconfrontideigoverninazionalie, a livel-
loeuropeo,delle iniziativechesi rivolgerannoalCon-
sigliodeiMinistri almomentodellapreparazionedel-
ledecisioni.

Sonoaltresìnecessarimiglioramenti nei rapporti
con ilParlamentoeuropeo, sianoessi rapporti diretti
o tramite lacooperazionepermanentecon l’Inter-
grupposindacaleparlamentare.

Èessenzialeche leparti sociali partecipinoalle
nuoveprocedurenecessariealla realizzazionedel
”governoeconomico”europeo. IlComitatoperma-
nenteper l’occupazionenellasuanuovavestepo-
trebbeportareuncontributo in talsenso.Talecomita-
todovràdivenireunorganodi“concertazionesocia-
le”che includa l’ECOFINeilConsigliodegliaffariso-
ciali, laCommissionee leparti sociali europee,per
assicurare laconsultazionesulleLineeguidama-
croeconomicheesuquelle inmateriadioccupazio-
ne,perseguendo la loro indispensabile integrazione.
Laconsultazionediquestocomitatodovrebbeessere
obbligatoriaprimadiqualsiasidecisionedeiConsigli
interessati.

Perquantoconcerne i rapporticon idatori di lavo-
ro, ildialogosocialeeuropeopermaneessenziale,
soprattutto inrelazioneallasuadimensionecontrat-
tuale.Ciòrientranella responsabilitàdellaConfede-
razionea livello intersettorialeedelleFederazioni
sindacali europeea livellosettoriale.

Nel 1991, leparti sociali europeehannonegoziato
unaccordosuldialogosocialecheèstatosuccessi-
vamente formalizzatonelProtocollosocialediMaa-
stricht.LaCESèconvintadellanecessitàdiunnuovo
accordocon l’UNICEed ilCEEPchestabilisca le rego-
le,checonsentirannodiproseguiresuquestastrada,
sfruttandoappieno lepotenzialitàdeldialogosociale,
echeprepari lastradaper l’instaurazionediunsiste-
madi relazioni industriali a livelloeuropeo.

Dal 1993,nei suoi“Orientamenti per lacontratta-
zionecollettivaeprospettivedi sviluppodelDialogo
sociale”, laCESsottolineavache, tenutocontodelle
condizionidell’UEM,sarebbenecessariouncoordi-
namentodellacontrattazionenazionaleesettorialea
livelloeuropeo.Loscopoultimodeveesserequellodi
garantireai lavoratoriunredditoequo.Nellapromo-
zionedellacrescitaedellaconvergenza realedeisa-
lari risultadicruciale importanzaprendere inconsi-
derazione i livellidi produttivitàperopporsiallami-
nacciadiundumpingsociale insenoall’economia
europea integrata. Ilmovimentosindacaleeuropeo
deveagire tempestivamenteperporre inesseregli
strumentie leprocedurecheconsentirannodipro-
muoverequestocoordinamento.Questosaràpossi-
bileunicamenteattraverso lapienapartecipazione
delleorganizzazioniaffiliateatutti gli stadidelpro-
cesso. Ladimensionesettorialesaràessenzialeper il
coordinamentodellacontrattazionecollettivae im-

ponealleFederazioni sindacalieuropeedicreare le
struttureegli strumenti necessariadattiai bisognidei
settori interessati. LaCESsaràresponsabiledelcoor-
dinamentod’insieme;essaapporterà il quadrodi rife-
rimentocheconsentiràdiassicurare lacoerenzadel
processo.A tal fine, verrà istituitounComitatoCESin-
caricatodicoordinare lacontrattazionecollettiva.

Traendoprofittodall’esperienzapassata, laCES
deveanchesvilupparemaggiormenteunacapacità
diazioneedimobilitazionea livelloeuropeo.

Daciòderiva l’esigenzadimigliorare lacapacità
operativadellaCES.Ciòpuòessererealizzato, inpar-
te,attraversounamigliore focalizzazioneeunrio-
rientamentodelle risorseedeglistrumenti di lavoro
esistenti, compresigli Istituti collegati allaCES, in
particolaredell’Istitutosindacaleeuropeoedell’Ac-
cademiasindacaleeuropea (ISEeASE),perquanto
riguarda l’attivitàdi ricercaedi formazione.Saranno
tuttavianecessarienuoverisorse.

Parimenti, seppureogginessunocontestapiù la
rappresentativitàdellaCES inquantosolaeunicaor-
ganizzazionesindacale intersettorialea livelloeuro-
peo,occorrerafforzare lasuacapacitàdiesprimere
le rivendicazionie leattesediparti specifichedel
mondodel lavoro: ledonne, idisoccupati, i giovani - il
cui reclutamentoèsinonimodiprosperitàdelmovi-
mentosindacale - i pensionatie i quadri.

LaCEScontinueràapromuovere lepolitichedelle
pari opportunitàequellemisurevolteamigliorare
l’integrazionedelledonnenei sindacatienei loropro-
cessidecisionali, alloscopodimigliorare la rappre-
sentativitàdelmovimentosindacaleeuropeo.

Ladimensioneregionale,cosìcomeformediverse
dicooperazionetra leentità regionali, acquistano

progressivamente importanza insenoall’integrazio-
neeuropea. LaCESdevesosteneregli sforzi che le
strutturesindacali interessaterealizzanoaffinché in
talequadrosi tengacontodellequestionichetocca-
no l’interessedei lavoratori edelle lavoratrici.

Inparticolare,perquanto riguarda lacooperazio-
netransfrontaliera, laCEScontinueràasostenere
l’attivitàdeiConsigliSindacali Interregionali (CSI)e il
lorocoordinamentoa livelloeuropeo. ICSI, pernatu-
rae funzioni,costituisconoeffettivamentespazidi
esperienzaedi realizzazioneconcretadipolitiche
sindacali integratenellaprospettivaeuropea.

L’UEsviluppasemprepiù lesuerelazionieconomi-
cheepoliticheconaltripaesioraggruppamenti re-
gionalidipaesi.Questerelazionihannoconseguenze
importanti sullepolitichedell’Unione.Èdunquene-
cessarioche laCES, inqualitàdiportavocericono-
sciutodai sindacatieuropei,abbia lapossibilitàdi in-
fluenzarequesterelazioninell’interessedelmondo
del lavoro. Inquestocontestosono indispensabili
scambiecooperazionecon i sindacati di questi paesi
ediqueste regioni (...).

ÈnecessariaunaCESsemprepiùefficace,consi-
derando l’accelerazionee l’approfondimentodell’in-
tegrazioneeconomicaemonetaria. Il necessario in-
quadramentosocialediquestoprocesso richiedeun
gradopiùelevatodi“europeizzazione”dell’azione
sindacale.L’azionea livellonazionaleea livelloeuro-
peononsonoalternative;unarafforza l’altra.Sono
entrambinecessariese il sindacalismo intendecon-
servareesviluppare il suopoteredicontrattazionee
lasua influenzasocialee imporsicomeforza ingrado
diplasmare l’avveniredell’UEnell’interessedei lavo-
ratori edelle lavoratrici.

Il IXCongresso impegna laCESa:
●procedere nella lotta per l’Europa sociale sia

attraverso il dialogo sociale e il negoziato europeo
sia per via legislativa;

●vigilare sullo sviluppo della “concertazione so-
ciale” a livello europeo, tra l’altro attraverso il Comi-
tato permanente per l’occupazione nella sua nuova
veste;

●sviluppare il dialogo sociale a livello interset-
toriale e settoriale, traendo pieno profitto dalle possi-
bilità offerte dall’Accordo sulla politica sociale, cer-
cando comunque di pervenire a negoziati autonomi
tra le parti sociali a livello europeo;

●porre in essere gli strumenti e le procedure
necessari al coordinamento della contrattazione col-
lettiva nel quadro dell’UEM, attraverso un comitato
ad hoc;

●sviluppare maggiormente le sue capacità di
azione e di mobilitazione nel perseguimento di obiet-
tivi comuni;migliorare la sua rappresentatività, inte-
grando in misura maggiore tutte le componenti del
mondo del lavoro e dedicare sforzi particolari al re-
clutamento dei giovani e alla loro partecipazione;

●promuovere una maggiore partecipazione del-
le donne al movimento sindacale, soprattutto nelle
sue istanze dirigenti, e nell’ambito della contrattazio-
ne collettiva;

●promuovere l’integrazione di un fattore di
uguaglianza (parità dei sessi) in tutte le sue politiche
e predisporre meccanismi che favoriscano tale inte-
grazione;

●perseguire l’europeizzazione dell’azione sinda-
cale combinando efficacemente le iniziative e le
azioni a tutti i livelli.

OGGI..........................................................

Roma: dati Istat su prezzi alla pro-
duzione maggio ‘99.
Milano: centesima rilevazione Octa
(settore tessile-abbigliamento), con
Umberto Rosa e il ministro Berlin-
guer (Hotel Excelsior Gallia, ore
9.30).
Milano: convegno Assoconsult sul-
le sfide e il cambiamento nelle
aziende, con Salvatori e Doris (Cen-
tro congressi Cariplo, ore 14.30).

DOMANI..........................................................

Roma: dati Istat sui conti economici
trimestrali riferiti al I trimestre del
1999).
Roma: il Governo presenta Dpef al
Consiglio dei ministri.
Roma: seminario Inps e Inpdap su
prospettive del sistema pensionisti-
co pubblico (via Ciro il Grande 21,
ore 9).
Roma: seminario del Cnel su «Qua-
le promozione del sistema infra-
strutturale e imprenditoriale per la
logistica in Italia», con De Rita, Te-
sini, prevista presenza ministro dei
Trasporti Treu. (Cnel, v.le Lubin2,
ore 9.30).
Bologna: Prometeia presenta il
Rapporto di previsione, con Onofri e
Giovannini.
Milano:incontro con sede di Milano
della Banca d’Italia per note sull’e-
conomia lombarda nel ‘98 (via Cor-
dusio 5, ore 11).

GIOVEDÌ 1..........................................................

Roma: dati Istat su fatturato e ordi-
nativi aprile ‘99.
Roma: Ceisco/Unci, tavola rotonda
«Per un mercato sociale del lavo-
ro», con De Rita, Marzano (Hotel
Nazionale, p.zza Montecitorio131,
ore 16).
Roma: assemblea generale Con-
fcommercio (Palazzo dei Congressi
viale della Pittura, ore 10).
Milano: assemblea generale Feder-
meccanica, con Fossa (Assolom-
barda, via Pantano 9, ore 15).

VENERDÌ 2..........................................................

Roma: vertenza bancari, riprende
negoziato.
Milano: si apre Forex ‘99 con Fazio,
Prodi, Marco Tronchetti Provera
(Fiera Milano, ore 9.15).
Milano: Assemblea Anima, con
Fossa e Fassino (centro congressi
Cariplo, ore 10.30).
Lecce: conferenza Fondazione Cas-
sa Risparmio di Puglia su «Sviluppo
locale e competizione globale», con
Massimo D’Alema, Zecchino, Bar-
ca, Callieri (prosegue anche doma-
ni).

SABATO 3..........................................................

Genova: prima conferenza annuale
della Fondazione Rodolfo Debene-
detti su welfare e impiego nell’Ue.

Al via oggi ad Helsinki il IX Congresso
della Confederazione dei sindacati
europei. Un cantiere per il nuovo millennio

I l d o c u m e n t o
........................................................................................................................

35 ORE
In Francia
è ancora
polemica

Gliimprendi-
torifrancesi
sononuova-
mentescesi
sulsentiero
diguerracon-
trole35ore,
conunvio-
lentoattacco
delloropa-
tron,Ernest-
AntoineSeil-
lierecheac-
cusailgover-
nodi«astuzie
politicheme-
diocri»edi
«evidentedi-
sprezzo»per
lepartisocia-
li.


